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Egitto 
Attentato 
di ultra 
islamici 
• s i Il CAIRO Un ex-ministro 
dell Interno dell'epoca di Sa-
dat è sfuggito mercoledì sera 
ad un attentato, quasi certa
mente ad opera di estremisti 
Islamici E il secondo episo
dio del genere (ed il quarto 
allentato) nel giro di quattro 
mesi 

Secondo la versione forni
ta dal ministro dell'Interno In 
carica, generale Zaki Badt, 
tre terroristi hanno sparato 
da bordo di un'auto guidata 
da una donna contro II balco
ne dell'abitazione dell'ex-ml-
nlstro Nabawl Ismail Erano 
le sotte di sera, I ora cioè In 
cui l'ex-mlnlstro è solito stare 
appunto seduto sul balcone 
Luomo politico è rimasto Il
leso, un passante e un tassista 
sono rimasti feriti nella spara
toria Ingaggiata subito dopo 
Ira gli attentatori e le guardie 
del corpo Zaki Badr ha detto 
che fra gli attentatori c'era 
•un barbuto» e che ciò con
ferma la loro appartenenza 
ad un gruppo estremista Isla
mico Nabawl Ismail era mi
nistro degli Interni nel 1981 
ed aveva adottato rigorose 
misure contro le organizza
zioni Integraliste Islamiche, 
Como (I ricorderà, lo stesso 
Sadal fu ucciso da terroristi 
della «Jihad» Quando Naba
wl Ismail lascio II ministero 
degli Interni, gli succedette il 
generale Hassan Abu Bastia, 
questi è stato oggetto di un 
allentato degli ultras islamici 
Il S maggio scono, restando 
ferito In modo grave. Il 36 
maggio, Inoltre, furono leritl 
a raffiche di mitra due diplo
matici dell'ambasciata degli 
Siali Uniti, mentre II 4 giugno 
analoga sorte era toccata a 
Mnkrom Mohamed Ahmed, 
direttore del giornale «Al 
Muaiowar» e molto vicino a 
Mubartik 

Libano 

Battaglia 
nei campi 
palestinesi 
WM BEIRUT Improvviso sus
sulto di guerra Intorno al cam
pi profughi palestinesi di Bei
rut e Sidone Nella capitale, 
furiosi combattimenti si sono 
svolti durante la notte, per la 
prima volta dal marzo scorso, 
ed hanno avuto come prota
gonisti da una parte 1 guerri
glieri palestinesi e dall'altra i 
soldati siriani della «forza di 
pace» Inviata a Beirut ovest In 
febbraio I siriani, come si sa, 
hanno preso posizione intor
no al campi di Bur| el Bara-
|neh e Chetila ufficialmente 
per allentare I assedio impo
sto al palestinesi dagli sciiti di 
•Amai», peraltro alleati di Da
masco A Chatlla c'è stata l'al
tro Ieri una manifestazione 
popolare per chiedere la fine 
dell'assedio, «acqua, viveri ed 
elettricità» A Bui) el Baralneh 
Invece, come si è detto, la pa
rola è passata alle armi e la 
battaglia si e conclusa, secon
do la radio falangista «Voce 
del Libano», con un morto e 
un ferito grave 

Violenti scontri si sono avu
ti anche a Sidone, capoluogo 
del sud Ubano, dove per tutta 
la notte I palestinesi attestati 
nel campi di Aln el Hllwe e 
Mieli Mieh e sulla collina di 
Maghdoushe si sono affrontati 
a cannonate con le antistanti 
postazioni degli sciiti di 
•Amai». Non si ha notizia di 
perdite 

A Beirut intanto è stato ri
messo In liberti dopo undici 
mesi di prigionia un facoltoso 
uomo d'affari cristiano-maro
nita, Victor Kano, rappresen
tante per II Medio Oriente del 
«LyonsClub» Era stato seque
strato Il 10 settembre 1986, 
presumibilmente a scopo di 
estorsione, nessuna organiz
zazione politico-militare ha 
mal rivendicato il rapimento 

Lutto in Brasile 
Crolla un palazzo 
Quaranta morti 
a * RIO DB JANEIRO Quaran
ta morti, diciassette feriti, 
molti dispersi E il bilancio uf
ficioso del crollo di un edifi
cio di tredici plani, ancora In 
costruzione, a Belem, una di
ta al margini della foresta 
amazzonica brasiliana, Un 
crollo Improvviso, ma non 
una fatalità, poiché la società 
edile era gii «tata avvisala dal
la protetlone civile che l'edifi
cio non dava garanzie di stabi
liti e sicurezza 

£ accaduto giovedì sera 
Uno scricchiolio sinistro ha 
preceduto di pochi attimi la 
catastrofe Qualcuno ha latto 
in tempo con orrore ad accor
gersi del pericolo Incomben
te, ed è fuggito a precipizio, 
urlando Ma II grosso è rima
sto Intrappolato Al lavoro 
erano una settantina tra ope
rai e tecnici >l lastroni In ce
mento hanno ceduto affastel
landosi gli uni sugli altri • ha 
raccontalo il capo della poli
zia di Belem, Marcos Costa -, 
Difficile Immaginare che pri
ma qui ci tossi' un palazzo», 

Il trailo ha travolto tre mo
deste case di un villaggio ope
ralo adiacente al cantiere 

Una era adibita al cullo 
deir*Assemblea di Dio», una 
sena religiosa locale, ed In 
quel momento si celebrava 
una funzione Quasi tutti i fe
deli, avvertito il rischio immi
nente, sono scappati salvan
dosi Ma quattro adulti e una 
bambina, membri del coro, 
non hanno fatto In tempo, e 
sono rimasti sepolti sotto le 
rovine. 

I soccorsi sono andati avan
ti tutta la notte e la giornata di 
Ieri, e mano a mano che pas
savano le ore scemava la spe
ranza di trovare persone an
cora in vita Al vigili del fuoco, 
soldati e squadre della difesa 
civile si sono affiancali molti 
volontari, compresi | laminari 
delle vittime e dei dispersi. 

La magistratura ha aperto 
un'Inchiesta Dovrt appurare 
se corrisponde al vero la noti
zia diffusa dalla televisione se
condo cui la prolezione civile 
aveva dato tempo ai costrutto
ri sino a settembre per raffor
zare le fondamenta In caso 
contrario era stato minacciato 
ciò che nel Irattempo purtrop
po è gli accaduto, cioè la de
molizione 

Dopo le mine, adesso si teme la presenza di imbarcazioni esplosive 

Nel Golfo traffico dimezzato 
Le autorità degli Emirati arabi uniti affermano che 
la zona di mare davanti a Fujairah è stata bonificata 
dalle mine, ma le compagnie internazionali ancora 
non osano riprendere il traffico normale, tanto più 
che adesso si parla del pericolo di «imbarcazioni 
esplosive» telecomandate, La Francia inviera tre e 
non due dragamine. A Teheran il presidente Kha-
menei rinnova le minacce all'Arabia Saudita. 

m KUWAIT. Dopo le mine, 
adesso anche le «imbarcazio
ni-bomba» Secondo le autori-
l i degli Emirati arabi uniti, im
barcazioni imbottile di esplo
sivo e azionabili con un siste
ma di telecomando potrebbe
ro essere state disseminate 
nelle acque al largo della co
sta di Fu|alrah, nella stessa zo
na cioè dove nel giorni scorsi 
sono state ntrovate sette od 
otto mine L'allarme per que
ste ultime sarebbe sostanzial
mente cessato, In quanto - as
sicurano le autori!» portuali e 
marittime di Fu|airah -1 meni 
navali degli Emirali e dell'O
man, appoggiati da un caccia-
mine saudita, hanno provve
duto a bonificare la zona Le 
restrizioni alla navigazione 
decise mercoledì sera sono 
stale dunque revocate. DI 
fronte alla Ipotesi che siano 
ora entrate In scena le -Imbar
cazioni-bomba., tuttavia, Il 
ministero dell'Agricoltura e 
pesca ha ammonito pescatori 
e bagnanti a non avvicinare 
•oggetti sospetti e piccole im
barcazioni sulla costa orienta
le del paese», 

Sia come che sia, le compa
gnie petrolifere e di navigazio
ne intemazionali continuano 
a stare sul chi vive ed il traffico 
marittimo stenta a riprendere I 
ritmi normali Un gran nume
ro di navi preferisce evitare le 
acque rivelatesi Infide nel 

giorni scorsi «Non posso cre
dere - ha detto un dirigente di 
una socleli armatoriale occi
dentale in Arabia Saudita -
che II capitolo mine sia chiu
so». Nel complesso, secondo 
tonti marittime, Il numero del
le navi in transito nei pressi 
dello stretto di Hormuz è tut
tora dimezzato rispetto al pas
sato 

Da Parigi Intanto è stato an
nunciato che saranno tre e 
non due I dragamine che sal
peranno lunedì prossimo alla 
volta del Colto Al •Catho. e 
al «Garigliano» si è aggiunto 
Intatti il -Vlnh Long», tutti e tre 
saranno scortati dalla nave 
appoggio «La Garonne». Tre 
saranno Invece le navi appog
gio che affiancheranno I dra
gamine britannici, una di que
ste - la nave-cantiere •Olii-
gence» - si trova attualmente 
in servizio nelle isole Falkland 
ed ha avuto ardine di fare Im
mediatamente rotta per il ca
po di Buona Speranza per poi 
proseguire alla volta del Gol-

A proposito del dragamine 
britannici, Ieri da Mosca si e 
appreso che Londra ne ha de
ciso l'invio dopo che gli Usa 
avevano declinato l'otlerta so
vietica di usare suol dragami
ne gii presenti nella regione, 
Lo ha detto alla Bbc II porta
voce del ministero degli Esteri 
dell'Urss, Ohertnadi Gherassi-

mov «Abbiamo proposto in 
maniera ufficiosa agli amen-
cani - ha detto - quando una 
delle loro petroliere (la kuwai
tiana con bandiera Usa «Bn-
dgeton», ndr) era finita contro 
una mina, che, se volevano, 
avrebbero potuto chiederci in 
affilio uno dei dragamine che 
abbiamo in quella zona», ma 
la proposta non ha avuto n-
sposta, >e cosi sari la Gran 
Bretagna a fornire adesso i 
dragamine». Ieri Intanto un 
cacciatorpediniere sovietico 
ha attraversato II canale di 
Suez, ufficialmente direno 
•nel Mar Rosso». 

Accanto alle notizie sulle 
mine e le navi nel Golfo conti
nuano a giungere annunci di 
guerra dal fronti terrestri ed 
aerei del conflitto Iran-lrak 
Ieri il comando di Baghdad ha 
dichiarato che la sua aeronau
tica ha colpito iln profonditi» 
nell'Iran, distruggendo una 
batteria di missili terra-ana 
nella regione di Tabriz I «mu-
giahedin del popolo» Inoltre 
nferiscono che uniti 
dell'«esercilo di liberazione 
nazionale» hanno lanciato 
un'offensiva nella zona di Ma-
rivan, nelllran occidentale, 
conquistando una base kho-
melnlsta, 

A Teheran, In occasione 
della tradizionale preghiera 
del venerdì, il presidente della 
Repubblica Ali Khamenel ha 
detto che l'Iran «risponderi a 
tempo debito, e non più attac
cando ambasciate», alla «offe
sa» inflittagli dall'Arabia Sau
dita con II massacro della 
Mecca. Radio Teheran ha an
che dello che la scorsa notte 
la polizia saudita ha Interrotto 
•brutalmente» una riunione di 
preghiera di pellegrini Iraniani 
nella città santa di Medina 
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La «Valseli» meccanotecnica» di Castenedolo, produttrice delle mine 

Mine: interrogazione Pei 
• • ROMA Un coro di prote
ste e di Interrogazioni parla
mentari ali Indomani delle ri
velazioni della stampa france
se secondo cui le mine irania
ne del Golfo sarebbero state 
costruite in una fabbrica italia
na la -Valsella meccanotecnl
ca» di Brescia Mine vendute, 
va da sé, Illegalmente, dal mo
mento che vige l'embargo sul
la vendila di armi a paesi belli
geranti Il Pel ha presentato 
un'interrogazione parlamen
tare al presidente del Consi
glio Goria di cui sono firmatari 
Napolitano, Rubbl, Mannino e 
Mani Una nota della Farnesi
na comunica che a proposito 
delle notizie -di Ingenti forni
ture da parte della ditta Valsel-
la di mine all'Iran o all'lrak ed 
all'asserita autorizzazione che 
esse avrebbero ricevuto dai 
competenti organi di gover
no, il ministro degli Esteri ha 

disposto che vengano effet
tuati Immediatamente, di Inte
sa con le altre amministrazio
ni interessate, i più approfon
diti controlli per verificare l'e
ventuale fondamento di la-
leaffermazione» 

Da parte loro gli Interrogan
ti comunisti, chiedendo in
nanzitutto di sapere se * vero 
che la •Valsella» abbia vendu
to tra t'82 e l'84 mine marine e 
terrestri -In grandissima quan
tità» a Iran e Irak, «chiedono 
inoltre di conoscere chi abbia 
concesso il permesso per l'e
sportazione di questo materia
le bellico e perché non si sia 
ritenuto di bloccarne la spedi
zione, che aveva come desti
natari due paesi in guerra, nel 
confronti dei quali il governo 
italiano aveva tornito assicura
zioni di cessare ogni vendita 
di armi» Gli interroganti chie
dono infine al governo «se 

non ritenga, anche alla luce di 
questa sconcertante vicenda, 
di dover avanzare, in sede eu
ropea e delle Nazioni Unite, la 
proposta per l'immediata ces
sazione, da parte di chiunque, 
di forniture belliche a Iran e 
Irak». Per Aldo De Matteo, vi
ce presidente delle Adi «quel
lo che sconcerta è il nuovo, 
squallido balletto delle re
sponsabilità è scandalo» 
che non si sia riusciti, in tre 
legislature consecutive, a va
rare una legge che regola
menti il commercio delle armi 
e abroghi l'assurdo vincolo 
del segreto politico-militare». 

E mentre Democrazia pro
letaria e radicali presentano 
interpellanze e interrogazioni, 
anche Ruggero Puletti, re
sponsabile dell'ufficio Inter 
nazionale del Psdi, protesta e 
chiede -dettagliati, urgenti 
chiarimenti». 

Cresce in Usa la «sindrome da cieli pericolosi» 

Anche l'elicottero di Reagan 
.sfugge a una collisione 
L'elicottero «Marine One» di Reagan evita per un 
soffio lo scontro con un aereo privato mentre at
terra sul ranch di Santa Barbara. Proprio mentre 
l'America è scossa dalla sindrome dei cieli perico
losi, nata dalla sua «deregulation». Lassù ormai 
succede di tutto, manca solo che sparino per sor
passare come già avviene sulle autostrade della 
California. 

D^NOSTnOConniSfONOENTt 
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• i NEW YORK Stavolta ad 
evitare per un pelo lo scontro 
negli allollatl cieli americani è 
stato l'elicottero su cui viag
giava Reagan Mentre il «Mari
ne One», felicottero presiden
ziale, slava apprestandosi ad 
atterrare nel ranch sulle colli
ne di Santa Barbara in Califor
nia, dove Reagan passeri le 
vacanze, si è visto tagliare la 
strada da un piccolo Hper-Ar-
cher privato. Il pilota del «Ma
rine One» ha regolarmente 
fallo rapporto sulla mancata 
collisione e ha definito l'Inci
dente come «mollo grave» 

Il «Marine One» viene In ge
nere scortato da altri due eli
cotteri Uno dei due, Il «Ni-

ghthawk II», con a bordo gli riti del servizi di sicurezza, 
a gli atterrando. L'altro, Il 

•Nlghthawk III», che solita
mente trasporta I collaborato-
n, era gii a terra, E quest'ulti
mo che si è lanciato all'Inse
guimento de) piccolo aereo 
privato, gli si e avvicinato al 
punto di poterne leggere la 
targa («NMfM») e l'ha pedina
lo per un centinaio di chilo
metri, fino all'aeroporto John 
Wayne (guarda chi si rivede!) 
nella contea di Orange, dove 
appena atterrato II pilota i sta
lo arrestato, Incappucciato 
nel suo giubbotto di pelle e 
portato via. PIÙ lardi si « ap
preso che è stato nlasclato 

perché non si sono ritrovati 
estremi di intenzioni crimina
li. 

L'episodio rappresenta la 
punta culminante della «sin
drome da cielo pericoloso» 
che contorce da diverse setti
mane le viscere di milioni di 
passeggeri e allarma l'opinio
ne pubblica con quasi un disa
stro evitato per un soffio al 
giorno. Appena martedì, sem
pre nel cieli della California, 
dove un anno la lo scontro Ira 
un |et di linea della Aeromexl-
co e un velivolo pnvato aveva 
latto 82 vittime, un Boeing 
737 della American Airlines 
aveva evitato propno per un 

r:lo un altro pìccolo velivolo 
all'aeroporto di Los Angeles 

finalmente si erano decisi ad 
estendere drasticamente I 
confini di spazio aereo proibi
ti agli aerei privati e l'area di 
cielo soggetta all'attività del 
controllori di volo Aggravan
do ovviamente lo stress e il 
sovraccarico di lavoro di cui 
gii si lamentano questi ultimi, 
anzi quelli tra loro che sono 
rimasti dopo che una dura 
battaglia sindacale aveva por

tato alcuni anni la al licenzia
mento di meli di loro. 

Nelle scorse settimane era
no stati rivelati una quantità 
Incredibile di episodi da far 
accapponare la pelle A cui le 
grandi compagnie incriminate 
avevano risposto accusando i 
sindacali dei piloti, dei mec
canici e dei controllon di volo 
di diffondere deliberatamente 
voci allarmistiche per ottene
re migliorie contrattuali Un 
meccanico che era apparso 
con la voce alterata e II volto 
in ombra su una delle reti tv 
per denunciare un episodio in 
cui, malgrado il suo parere 
contrano, i suol supenori ave
vano fallo partire un aereo coi 
motori difettosi, era stalo li
cenziato in tronco Sono restii 
a rinunciare al balzo all'Inai 
del profitti consentito dalla 
•deregulation» reaganiana, 
che consente risparmi prima 
inimmaginabili a spese della 
sicurezza. Ma l'opinione pub
blica e coloro che sono co
stretti a volare non ne posso
no più 

volare ormai qui è come 
andare in macchina. Con gli 

L'arresto del pilota del Pipar che ha tagliato la rotta àH'eticottcrà 
diReagan 

stessi problemi di traffico 
Manca solo lo sparo da sor
passo come sulle autostrade 
della California in questi gior
ni Nei film e sceneggiali tele
visivi le scene immancabili di 
accartocciamento di autovei
coli ormai fanno posto ad 
analoghe scene che coinvol
gono aerei ed elicotteri Un 
canale televisivo pubblicizza 
la grande idea di un noleggia
tore di elicotteri che li oltre 

come carro funebre E per po
chi dollari chi possiede un 
computer può comprare il 
programma «Flight Simulator» 
che consente di scorrazzare 
con incredibile realismo tra i 
pnncipah aeroporti da costa a 
costa A Pechino, dove c'era 
più calma, su questo simulato
re eravamo riusciti a provoca
re disastri a catena sul Kenne
dy o il Logan, ma non c'erava
mo avvicinati al ranch di Rea
gan 

Berlino Est 

Protesta 
contro 
il muro 
ara BERLINO In occasione 
del ventiseiesimo anniversario 
della costruzione del muro di 
Berlino, nella tarda serata di 
giovedì, alcune centinaia di 
giovani, nella parte orientale 
della città, hanno manifestato 
nel pressi della Porta di Bran-
deburgo, dietro la quale corre 
il confine che separa la città 
dal 1961 I giovani, circa 300, 
molti provenienti da altre i o 
ne del paese, lanciavano slo
gan come «via il muro» e «una 
soia Berlino», ai quali taceva
no eco analoghi slogan dal
l'altra parte della costruzione, 
dove si erano ammassati altri 
giovani della parte occidenta
le La polizia della Rdl non è 
intervenuta a sciogliere l'as
sembramento qui del tulio In
consueto (ad eccezione di 
una analoga, ma molto più 
consistente e numerosa mani
festazione, svoltasi a giugno 
nella sera del lunedi di Pente
coste, in occasione di un con
certo di jazz a Ovest, vicino al 
muro) 

I poliziotti si sono limitati a 
formare un cordone davanti 
alle transenne che normal
mente dividono il pubblico 
dalla piazza dove sorge la Por
la di Brandeburgo, di solilo 
inaccessibile senza particolari 
permessi SI afferma tuttavia 
che la polizia avrebbe operato 
una decina di lermi di giovani 
•perchè ubriachi» Più lardi 
nella notte la polizia di Berli
no Ovest a sua volta ha proce
duto al fermo di tre giovani di 
quella parte della citli, i quali 
avevano dato fuoco al rivesti
mento di legno e plastica che 
ncopre il muro vero e proprio. 
L'incendio, di modeste pro
porzioni, non ha provocalo 
sostanzialmente danni 

Né i giornali né l'agenzia di 
informazione della Rat hanno 
dato notizia della manifesta
zione. 

In Cile 
Sospetta fuga 
di 4 detenuti 
politici 
Assassinati? 
wm SANTIAGO DEL CILE. La 
versione ufficiale è che sono 
fuggiti in quattro all'alba di 
giovedì scorso dal penltenzia-
no di Valparaiso con una rudi
mentale scala fatta di lenzuola 
e asciugamani Ma i parenti 
dei presunti evasi, accusati di 
aver partecipato 1 anno scor
so al fallito attentato contro 
Pinochet ed ad altre azioni 
terronsuche, non ci credono 
e hanno già presentato un ri
corso alla magistratura cilena 
in cui si mette in dubbio quan
to sostengono le autoriti liti-
more è che Sergio Bu-
schmann, Marciai Moraga, 
Luis Munoz e Gabncl Espino
la (tutti militanti del fronte pa
triottico «Manuel Rodnguez») 
siano nmasti vittime di un ag
guato e che le ncerche dispo
ste per riprenderli siano in 
realtà solo una messa in scena 
per dissipare i dubbi sulla loro 
line In un laconico comuni
cato infatti si dice che i reclusi 
sono usciti dal carcere utiliz
zando «elementi delle nspetti-
ve celle» ma non si capisce 
come abbiano potuto eludere 
la rigorosa sorveglianza delle 
guardie del penitcnziano, 
considerato uno dei più pro
tetti del paese 

E ora il Nicaragua spera che la pace sia possibile 
Presupposto per la fine 
delle ostilità è che tutti rispettino 
gli impegni 
sottoscritti nel vertice di 
Città del Guatemala 

DAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Il presidente del Nicaragua Daniel Ortega e II leader cubano Fldel 
Castro all'Avana. Ortega ha riferito a Castro sul vertice di Citta del 
Cuatenula I due hanno convenuto che al fini della pace è oppor
tuno «Il ritiro di tutti I consiglieri militari stranieri». 

• S MANAOUA >La pace è 
una speranza che mi Invento 
dietro ogni angolo, ogni gior
no - recita una poesia scritta 
dal soldato Ralael Montoya, 
membro del battaglioni di lot
ta irregolare - ma non riesco 
ad Immaginarmi il suo volto» 
Ed II perchè è tacile compren
derlo Rafael ha 20 anni e la 
pace non l'ha mal conosciuta 
Oggi finalmente, por lui e per 
altri tre milioni di nicaraguen
si, sembra approssimarsi il 
momento delle presentazioni 
ufficiali L'ultimo angolo, quel
lo dietro il quale non c'è più 
bisogno di Inventarsi speran
ze. appare, se non vicino, al
meno raggiungibile 

•L accordo di Otti del Gua
temala - dice Rafael Solis, se
gretario dell'Assemblea na
zionale - ha definito dei pro
cedimenti, ovvero ha traccia
lo un tragitto ed indicato I 
tempi di percorrenza Se tutti 
rispelleranno gli Impegni sot
toscritti, arriveremo alla meta 
Che non è direttamente la pa
ce ma, quantomeno, la sua 
precondlzlone mettere chi fa 
la guerra, cioè Reagan, di 
fronte alle sue responsabilità» 

Lungo questo tragitto il Ni
caragua ha gli compiuto I pri
mi passi concreti All'inizio 
della settimana, Daniel Ortega 
si è riunito con II cardinale 
Obando e con gli 11 partiti 

dell'opposizione per dare il 
via alla formazione delta com
missione per la conciliazione 
nazionale prevista dagli ac
cordi Lo stesso giorno ha mi
rato la denuncia presentata al
la Corte Intemazionale del
l'Aia contro il Costarica Mer
coledì si è incontrato a Cuba 
con Fide! Castro ntornando 
con un comunicato congiunto 
di incondizionato appoggio 
alla risoluzione guatemalteca 
•Non si tratta di una novità -
ricordano oggi al ministero 
degli Esten - tanto il Nicara
gua quanto Cuba, negli ultimi 
anni, non hanno perduto oc
casione per testimoniare la 
propria disponibilità al miro 
contestuale di tutti i consiglie-
n militari stranien» E proprio 
questo in fondo, aggiungono, 
è II merito principale dell'ac
cordo di Guatemala avere 
raccolto e rilanciato In termini 
unitari una lunga serie di oc
casioni saenfleate In passato 
sull'altare della protervia rea
ganiana Tutto ciò che si sta 
facendo oggi, insomma, si sa
rebbe potuto lare Ien, o ien 
l'altro Con meno sofferenze e 
meno morti 

Nell'aprile dell'85, morda
no, per favorire la firma del 
primo trattato di pace di Con
tado» poi respinto da Salva
dor, Honduras e Costanca, il 
Nicaragua aveva addinttura 
anticipato unilateralmente la 
partenza di cento consiglieri 
mllitan cubani Gli Usa rispo
sero decretando II blocco 
commerciale Ed anche in 
matena di riconciliazione na
zionale e di democrazia inter
na, aggiungono, 11 Nicaragua 
ha sempre mantenuto una po
sizione lineare da oltre tre an
ni è in vigore un'ampia amni
stia a favore dei contronvolu-
zionan e, con una lettera al 
Congresso americano nei 
giorni della discussione degli 
ultimi cento milioni per i con
tras, Il governo aveva chiara
mente annunciato come, nel 
caso di una interruzione dei 
finanziamenti, avrebbe imme
diatamente cancellato lo stato 
di emergenza, npnstinato tut
te le liberti sospese e abolito 
la censura sulla stampa Ora, 
dicono sono queste stesse 
questioni a ntomare sul tap
peto 

•Noi - sottolinea Rafael So-

lis - non abbiamo cambiato 
posizione Nonostante l'ag
gressione, abbiamo sancito i 
pnnclpi della democrazia nel
la nostra costituzione e la no
stra massima aspirazione è di 
poterli esercitare pienamente 
L'emergenza è frutto dell'ag
gressione Se la seconda ces
sa, la prima scompare» 

O viceversa? Propno con
tro lo scoglio di questa do
manda apparentemente ozio
sa potrebbero infrangersi i de
licati equilibn vmonosi a Citta 
del Guatemala L'accordo 
prevede, su questo punto, una 
«simultaneità» probabilmente 
irraggiungibile senza una pre
cisa volontà politica delle par
ti In causa, ed attorno ad essa 
già si è scatenata una battaglia 
di interpretazioni Per il Nica
ragua tutto dipende dalla ri
sposta che riceverà la solleci
tazione che i governi centroa-
mericani si sono Impegnati a 
rivolgere al «governi che aper
tamente o velatamente offro
no aiuto militare, logistico, fi
nanziario, propagandistico, di 
uomini, armi e munizioni a 
forze Irregolari o movimenti 

insurrezionali» Ed il ministro 
degli Esten Miguel d'Escoto 
ha già inviato un lungo mes
saggio a George Shultz chie
dendo che gli Usa diano «una 
possibilità alla pace» deciden
do fin d ora la fine dei finan
ziamenti ai contras Per il pre
sidente del Costanca - par di 
capire dalle sue ultime dichia
razioni - tutti gli impegni di 
democratizzazione vanno in
vece attuati comunque, a pre
scindere dagli esiti dell'appel
lo 

Ora la domanda è il Nica
ragua darà un'altra prova di 
buona volontà anticipando al
cuni dei provvedimenti che 
1 accordo prevede in sincro
nia con l'interruzione degli 
aluti ai contras? Su questo 
punto le automa non si sono 
fin qui sbilanciate L'unico ac
cenno fatto finora in questo 
senso da Daniel Ortega riguar
da la napertura - legata perù 
all'andamento del dialogo da 
tempo In corso con la Chiesa 
- dell emittente di Radio Cat
tolica 

Dice Mauncio Diaz segre
tario de) Partito popolare so-

cialcnstiano .lo credo che le 
condizioni per sospendere lo 
stato di emergenza almeno in 
alcune parti del paese, vi sia
no tutte C erano ieri quando, 
in coincidenza con 1 entrata in 
vigore della Costituzione, tutti 
i partiti d'opposizione aveva
no presentato la richiesta CI 
sono tanto più oggi che un si
mile gesto potrebbe rappre
sentare un importante contri
buto alla pace Credo sarebbe 
un errore non dare almeno un 
segnale In questo senso» 

In Nicaragua, intanto, la vi
ta prosegue come sempre Ed 
è la vita grama di un paese In 
guerra Code davanti ai nego
zi, beni che mancano infla
zione alle stelle gente che 
muore Ma, dietro I angolo, 
una speranza non più inventa
ta, la voglia di ricominciare a 
sognare «Pensate - si legge in 
un editoriale di "Barncada", 
I organo del Freme sandmista 
- a quello che accadrebbe se 
ciò che oggi si spende per la 
difesa nazionale e per la mo
bilitazione di migliaia di com
battenti, si potesse nversare 
nella costruzione di case, 
scuole, ospedali » 
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